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DELIBERAZIONE

N. 154  del  21/10/2013

Oggetto: conferimento incarico studio legale Barreca – Scuderi  per contenzioso Eredità Cutore Recupero.


L’anno duemilatredici, il giorno 21 del mese di Ottobre, alle ore 18, in Catania presso la sede dell’Ente sita in via Etnea 595, giusta convocazione a mezzo mail con posta certificata del 18/10/2013,  si è riunito il Consiglio di Amministrazione.

Componenti C.d.a.                                                                               


      Presente
Assente giustificato

Prof. Gianluca Rapisarda                     -  Presidente
            X


· Dott.ssa  Rosaria Maria  Giuffrè          - Consigliere
·             X    
· 

· Mons. Salvatore Genchi                      - Consigliere
X


· Prof.ssa Angela Maria Messina           - Consigliere           
X


Presiede la seduta il Presidente dell’Ente  Prof. Gianluca Rapisarda

Assiste il Segretario Generale  Dott. Gianpaolo Adonia. 


                                                IL CONSIGLIO 

Premesso che  con testamento segreto del 25/9/1980, pubblicato dal notaio Vincenzo Bertone, il 28/7/1989, il cavaliere Giuseppe Cutore Recupero, deceduto il 20/2/1988, aveva istituito erede universale l’Istituto per Ciechi Ardizzone Gioeni;

Considerato che i signori Elsa e Carmelo Cutore, riconosciuti giudizialmente figli naturali del de cuius, hanno promosso giudizio dinnanzi al Tribunale Civile di Catania nei confronti dell’Ente, con atti di citazione notificati il 14 – 15 – 18 ottobre 1997 ed il 17/2/1999 al fine di ottenere la revoca ex art. 687 c. c. del suddetto testamento segreto e la declaratoria di mancato perfezionamento della donazione, perché accettata dall’Istituto dopo la morte del donante, con atto del 17/3/1988 a seguito della deliberazione n 203 del 14/5/1987 autorizzata dall’organo di controllo in data 4 marzo 1988, 

con decreto dell’Assessore agli Enti Locali del 4 marzo 1988 n. 51/4022 e pertanto successiva alla morte del donante;

Vista la deliberazione n. 124 del 31/03/2001 con la quale l’Istituto ha conferito incarico legale per la rappresentanza e difesa in giudizio all’Avv. Andrea Scuderi del Foro di Catania con studio in Via Vincenzo Giuffrida 37;

Vista la sentenza n. 550/01 con la quale il Tribunale di Catania ha condannato l’Istituto Ardizzone Gioeni al rilascio, in favore di Elsa e Carmelo Cutore Recupero, dei beni immobili facenti parte dell’asse ereditario, compresi i beni pervenuti a seguito della detta donazione, ritenuta inefficace, condannando, altresì lo stesso, a rendere il conto dei beni goduti sin dal provvedimento di sequestro giudiziario e rimettendo, con separata ordinanza, le cause in istruttoria per la decisione delle domande di rendiconto relativamente alla determinazione della situazione creditoria;

Rilevato che l’Istituto ha, in via cautelativa, con atto di citazione notificato ai signori Elsa e Carmelo Cutore il 4/6/2001, proposto appello avverso la sentenza n. 550/01;

Considerato che con deliberazione n. 479 del 14/11/2002 l’Istituto approvava la transazione con gli eredi Elsa e Carmelo Cutore Recupero con la quale veniva prestata acquiescenza alla sentenza del Tribunale di Catania sopracitata  e venivano regolati i rapporti in merito alle rendite percepite dall’Istituto per il periodo antecedente alla transazione che venivano pressoché totalmente rinunziate da parte degli odierni esponenti;

Visto l’atto di citazione in giudizio del 23/02/2013 notificato all’Istituto  in data 26/02/2013 con il quale gli eredi Elsa e Carmelo Cutore Recupero citano l’Ente, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, a comparire innanzi al Tribunale civile di Catania per l’udienza che si terrà il 30 ottobre 2013 perchè venga dichiarata la responsabilità dell’Istituto per inadempimento agli obblighi assunti con la scrittura transattiva del 28/02/2003 e la condanna al risarcimento del danno e alla integrale rifusione delle spese di giudizio;

Considerata pertanto la necessità di costituirsi in giudizio a difesa degli interessi dell’Ente che potrebbero essere pregiudicati in caso di pronuncia di condanna da parte del Tribunale adito, conferendo l’incarico all’Avv. Andrea Scuderi , con studio in Catania, via Vincenzo Giuffrida 37, che ha già difeso l’Istituto nei precedenti gradi di giudizio; 

Vista l’attestazione della copertura finanziaria espressa dal responsabile del settore Economico-Finanziario dell’Ente Rag. Salvatore Centamore;

DELIBERA

1) Conferire incarico legale all’Avv. Andrea Scuderi, con studio in Catania, Via Vincenzo Giuffrida n. 37, con mandato di rappresentare e difendere l’Ente nel suddetto giudizio;

2)  Impegnare la spesa che sarà determinata all’esito del giudizio sul Cap. 6 Art. 1 del Bilancio di Previsione 2013 denominato” spese giudiziarie, consulenze, perizie, progetti, collaudi  ed atti consecutivi  patrimoniali”, ove esiste in atto la necessaria disponibilità;

3) Dare atto che la presente deliberazione è immediatamente esecutiva, non trattando materia sottoposta a controllo preventivo di legittimità ex  L.R. 27 aprile 1999   n. 10.

  Il Segretario Generale                                                                   Il Presidente

( Dott. Gianpaolo Adonia )                                                  ( Prof. Gianluca Rapisarda )

 Consiglio di Amministrazione


